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La gioia di seguirTi  
adorazione eucaristica comunitaria

G.: Nel nome del Padre ...

Canto all'esposizione: Tu ci sei, n. 57

G.: (dal salmo 51/50, trad. D. M. Turoldo) :
Pietà di me, o Dio, pietà,
secondo la tua infinita tenerezza,
quanto è male ai tuoi occhi ho commesso.

T.: Tu, sempre giusto nelle tue sentenze,
lascia parlare la tua pietà.

G.: Ecco, è la sincerità del cuore che tu ami,
per cui fino all'intimo sono da te ammaestrato.
Purificami con l'issopo e sarò mondato,
lavami e sarò più bianca della neve.

T.: Tu, sempre giusto nelle tue sentenze, …

G.: Ridammi ancora gioia e letizia, esultino le ossa 
che hai frantumate. Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito forte.

T.: Signore, apri tu le mie labbra,
la mia bocca acclamerà la tua lode.

G.: Ridammi la gioia di essere salva, mi regga ancora uno spirito grande. Insegnerò le tue vie ai ribelli
e i peccatori a te torneranno.

T.: Signore, ridammi la gioia di essere salva,
la mia bocca acclamerà la tua lode.

G.: Uno spirito pentito è il sacrificio perfetto,
un cuore contrito e umiliato, o Dio,
questa l'offerta che tu non rifiuti.

T.: Signore, ridammi la gioia di essere salva, …

G.: Preghiamo. Signore, donaci sempre la grazia del rimorso. Signore, fa' di ognuna di noi e di tutti insieme una società di peccatori coscienti:
allora saremo salvi e pieni di vera gioia, Signore,
perché tu non vedi l'ora di poterci perdonare! Amen.

T.: Pure se grande è il tuo dolore
chiunque tu sia, o uomo, ora canta
la tua speranza e il canto di gloria
a Lui che toglie il peccato del mondo.

Silenzio per l'adorazione personale

G.: Ascoltiamo con attenzione e gratitudine il Vangelo della 2a domenica di Quaresima: il Signore ci mostra il suo volto risplendente di gloria divina mentre parla della sua “dipartita”, cioè della sua pasqua di morte e resurrezione.

Canto: Lode e gloria, n. 106, strofa 17

Lett1: Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 9,28b-36)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme.
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui.
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: "Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia". Egli non sapeva quel che diceva.
Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all'entrare in quella nube, ebbero
    paura. E dalla nube uscì una voce, che di-ceva: "Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo".
Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono ad alcuno ciò che avevano visto.

Silenzio – rileggiamo lentamente il Vangelo

Lett2: Ecco il dono e l'impegno per ognuno di noi nel tempo quaresimale: ascoltare Cristo, come Maria. Ascoltarlo nella sua Parola, custodita nel​la Sacra Scrittura. Ascoltarlo negli eventi stessi della nostra vita cercando di leggere in essi i messaggi della Provvidenza. Ascoltarlo nei fra​telli, specialmente nei piccoli e nei poveri, in cui Gesù stesso domanda il nostro amore concreto. Ascoltare Cristo e ubbidire alla sua voce: è que​sta la via maestra, l'unica, che conduce alla pie​nezza della gioia e dell'amore.  (Benedetto XVI, An​gelus, 12 marzo 2006)

G.: Il cammino quaresimale è un itinerario penitenziale e gioioso, perché ci conduce alla celebrazione della Pasqua, pregustazione della gloria del Signore. La pe​nitenza ci è richiesta in quanto fattiva invocazione di perdono per i nostri peccati, dei quali diventiamo più coscienti, e anche come impegno di autodisciplina per puntare tutte le nostre energie e potenzialità sull' essenziale: Gesù, la sua sequela e l'osservanza del suo Vangelo. Una forte spinta alla penitenza è per noi il desiderio di partecipare alla croce di Gesù, in quanto essa è strumento di salvezza per tutta l'umanità.
Da qui sorge la nostra gioia: siamo certe che il Padre perdona i nostri peccati e ci accoglie sempre nuova​mente accanto a sé; siamo felici di poter vivere come Gesù ha vissuto e come ci ha insegnato; siamo con​tente di camminare verso la Pasqua terrena ed eterna e soprattutto esultiamo nel profondo del cuore per​ché possiamo celebrare nella liturgia e nella vita il mi​stero della salvezza, contemplando e partecipando al​l'efficacia redentiva della Croce del Signore Gesù.
Proprio ascoltando la voce del Maestro Redentore e contemplandolo qui davanti a noi nel suo dono totale perpetuato nell'Eucaristia, noi scopriamo un modo nuovo, il più autentico, di guardare la Croce: questa è, sì, dolore, umiliazione, sofferenza, ingiustizia, solitu​dine, ma molto di più è dono generoso di vita, è amore totale, è salvezza e vita nuova per tutto l'universo. Da qui la nostra gioia, quella “che nessuno ci potrà toglie-re” e che caratterizza la nostra penitenza quaresimale.
Preghiamo assieme, lentamente, riprendendo uno dei prefazi della Quaresima.

T.: Ti rendiamo grazie, Padre onnipotente,
perché ogni anno tu doni a noi tuoi fedeli
di prepararci con gioia, purificati nello spirito,
alla celebrazione della Pasqua, affinché, 
assidui nella preghiera e nella carità operosa,
attingiamo ai misteri della redenzione
la pienezza della vita nuova
in Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore. Amen!

Silenzio

G.: Il mistero della Croce è intreccio fecondo di vita e morte, salvezza e condanna, dolore e gioia nell'amore fedele di Dio. La sua Parola ci illumina.

Canto  (rit.) : Lode e gloria, n. 106, strofa 12.

· Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia.
Nell’andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni.  (Sl 126, 5-6)
Rit.

· Il Signore mi ha castigato duramente,
ma non mi ha consegnato alla morte.
La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.  (Sl 118, 18.22)
Rit.

· Egli è stato trafitto per le nostre colpe,
schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. (Is 53, 5)
Rit.

· Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione,
vedrà una discendenza, vivrà a lungo,
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.
Il giusto mio servo giustificherà molti,
egli si addosserà le loro iniquità.  (Is 53, 10-11)
Rit.

· Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto, essere rifiuta​to dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno. (Lc 9, 22) 
Rit.

· Chi vuole salvare la propria vita, la perderà,
ma chi perderà la propria vita per causa mia,
la salverà.  (Lc 9, 24)
Rit.

· In verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, pro-duce molto frutto. … Se uno mi vuole servire, mi se-gua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà..  (Gv 12, 24.26)
Rit.

· Questo è il mio corpo, che è dato per voi;
fate questo in memoria di me.
Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue,
che è versato per voi  (Lc 21, 19-20)
Rit.

· La parola della croce è stoltezza per quelli
che si perdono, ma per quelli che si salvano,
ossia per noi, è potenza di Dio.  (1Cor 1, 18)
Rit.

· Mi vanterò ben volentieri delle mie debolezze, 
perché dimori in me la potenza di Cristo.
Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, 
negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono forte. (2Cor 12, 10)
Rit.

· Siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, 
per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, 
affinché la vostra fede, messa alla prova, … 
torni a vostra lode, gloria e onore 
quando Gesù Cristo si manifesterà.  (1Pt 1,6-7)
Rit.

· Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza ve-derlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.  (1Pt 1,8-9)
Rit.

Silenzio per l'adorazione e la riflessione personale

G.: Iniziamo la celebrazione dei vespri pregando assie​me l'inno alla Croce tratto dall'antica "Passione di s. Andrea apostolo" che sostituisce l'inno del giorno.

T.: Salve, o Croce, inaugurata per mezzo del corpo di Cristo e divenuta adorna delle sue membra,
come fossero perle preziose.
Prima che il Signore salisse su di te,
tu incutevi un timore terreno.
Ora invece, dotata di un amore celeste,
sei ricevuta come un dono.
I credenti sanno, a tuo riguardo, quanta gioia
tu possiedi, quanti regali tu tieni preparati.
Sicuro dunque e pieno di gioia io vengo a te,
perché anche tu mi riceva esultante
come discepolo di colui che fu sospeso a te.
O Croce beata, che ricevesti la maestà
e la bellezza delle membra del Signore!
Prendimi e portami lontano dagli uomini
e rendimi al mio Maestro, affinché per mezzo tuo mi riceva chi per te mi ha redento.
Salve, o Croce; sì, salve davvero! Amen!

G.: I salmi e il cantico di questa sera ci guidano a contemplare l'azione di Dio nella storia: Egli aiuta e salva chi si affida a Lui, ma lo fa agendo in un modo che ci colma sempre di sorpresa e di gioia.
Preghiamo i salmi a due cori e il cantico a coro unico.


Lettura breve sostituita dalla seguente, dalla liturgia della 2a domenica di Quaresima – C  (Fil 3, 17-4,1) :

Lett3: Fatevi miei imitatori, fratelli, e guardate a quelli che si comportano secondo l'esempio che avete in noi. Perché molti, ve l'ho già detto più volte e ora con le lacrime agli occhi ve lo ripeto, si comportano da nemici della croce di Cristo: la perdizione però sarà la loro fine, perché essi, che hanno come dio il loro ventre, si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi, tutti intenti alle cose della terra.
La nostra patria invece è nei cieli e di là aspet​tiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che ha di sottomettere a sé tutte le cose.
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete saldi nel Signo​re così come avete imparato, carissimi!

G.: L'esperienza dei santi ci illumina e ci sostiene, perché loro ci hanno precedute con successo nella vita in Cristo. La beata M. Crocifissa ci esorta così:

Lett4: Suor Maria, mia cara, […]  deponi tutto nel​le Piaghe di Gesù, specialmente nel Cuore Im​menso. Soffri con gioia: la croce non si trascina, ma si abbraccia, si stringe al cuore nel Cuore aperto di Gesù. Soffri, o mia cara e buona fi​gliuola, con generosità. Gesù tratta le anime co​raggiose nel soffrire con grande intimità perché queste sono le sue vere Spose, che sanno seguir​lo con la croce fino al Calvario. Desidero pure da te una grande generosità per il bene della tua Comunità, per l’Istituto: offri nelle piaghe di Gesù tutte le tue sofferenze morali e fisiche, in riparazione delle infedeltà tue e delle tue fi​gliuole e per la pace di ciascuna. […]
Lo spirito del Carmelo è Amore d’immolazione, e quindi dobbiamo ereditarlo nell’esempio dei nostri gran Santi, ”patire e non morire”! Coraggio e sempre avanti, o cara figlia, nella via che conduce dal Calvario alla perfezione, all’Eterno Tabor.  (Lettera a sr M. Giunta, 11 aprile 1940)


Magnificat: sostituito dal canto n. 38.


Intercessioni del giorno. Si aggiunge la seguente:
Per i sacerdoti che vivono con sofferenza e poco entusiasmo il loro ministero: ritrovino nel Signo-re crocifisso e risorto la forza e la gioia di essere messaggeri del suo amore, ti preghiamo.

Silenzio per adorare il Signore

Canto alla reposizione del ss Sacram.:
Voglio esaltare, n. 138

